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Università, futuro incerto a Pordenone
Il rettore Cristiana Compagno: i corsi di laurea potrebbero essere riportati a Udine

Pavan: «Se necessario troveremo altri atenei disposti a lavorare col consorzio»
PORDENONE.Ilfuturodel-

l’università di Udine a Porde-
none «è a rischio». I corsi di
laurea potrebbero essere ta-
gliatisenonaddirittura ripor-
tatia Udine.Leparole del ret-
tore Cristiana Compagno suo-
nano come un Sos nel giorno
dell’inaugurazione dell’anno
accademico 2008-2009. Un al-
larmealqualeilconsorziouni-
versitario risponde senza in-
dugi:«Ilfuturononèindiscus-
sione – ha detto il presidente
Giovanni Pavan –. A costo di
cercarealtreuniversitàdispo-
ste a lavorare con il consor-
zio».Sobrietàèlaparolacheil
rettore dell’università di Udi-
ne, Cristiana Compagno, ripe-
te più spesso. Niente fiori,
niente buffet, inviti solo via e-
mail,maancheilrischio di ta-
gli ben più pesanti: quello dei
corsi di laurea che oggi sono
frequentati dai due terzi degli
universitari a Pordenone.

I SERVIZI IN CRONACA
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Il futuro dell’Università di Udine a
Pordenone«èarischio».Icorsidilau-
rea potrebbero essere tagliati se non
addiritturariportatiaUdine.Leparo-
le del rettore, Cristiana Compagno,
suonano come un Sos nel giorno del-
l’inaugurazione dell’anno accademi-
co 2008/2009. Un allarme al quale il
consorziouniversitario rispondesen-
zaindugi:«Ilfuturononèindiscussio-
ne – ha detto il presidente Giovanni
Pavan –. A costo di cercare altre uni-
versità disposte a lavorare con il con-
sorzio».

“Sobrietà”è la parolache il rettore
dell’Università di Udine, Cristiana
Compagno,ripetepiùspessonelgior-
nodell’inaugurazionedell’annoacca-
demico2008/2009.Nientefiori,niente
buffet, inviti solo tramite e-mail, ma
ancheilrischioditaglibenpiùpesan-
ti: quello dei corsi di laurea che oggi
frequentanoidueterzidegliuniversi-
tari a Pordenone. La destra Taglia-
mento contribuisce «al 32 per cento
delpilregionale»hadettoPavan,cor-
reggendoil26percentocitato dalret-
tore.Ilchevuoldireche«300milaper-
sone contribuiscono a creare metà
del pil che nel resto della regione è
generato da un milione di persone»
ha evidenziato il presidente del Con-
sorziouniversitario.Lavocazioneeco-
nomicoproduttivanonva,però,dipa-
ripassoconl’indicedelleinfrastruttu-
re sociali e in particolare con l’indice
delle strutture per l’istruzione. Que-
sto dato (dati istituto Tagliacarne set-
tembre2008)inprovinciadiPordeno-
neèlametàdiquelloregionale:l’indi-
ce provinciale è 54, quello regionale
91,4.«Udineha unindicepari a75,66,
Gorizia 93,99, Trieste 273,28» ha ri-
marcato Compagno.

Questosquilibrioponequindilane-
cessità di rafforzare risorse e impe-

gno anche per l’Università. Impegno,
però, che l’ateneo friulano da solo
nonèingradodigarantire.Ilridimen-
sionamentoneiprossimiannidelfon-
do per i finanziamenti ordinari «met-
te a rischio la sopravvivenza stessa
dell’Università di Udine» ha detto
Compagno. E di conseguenza l’esi-
stenza dei corsi di Pordenone. «Molti
atenei–haspiegatoilrettore–riporte-
ranno vari corsi di laurea nella sede
principale, fondendoli o eliminando-
li. A questo punto Pordenone, quale
sede universitaria, è a rischio». Non
solo.Anchelacostituzionedeldiparti-
mentodi ingegneriaescienzedell’In-
novazioneapalazzoBadiniiniziaava-
cillare:«L’attivazionedovrebbeavve-
nireneiprossimi mesi, salvolaverifi-
ca–haprecisatoCompagno–delbloc-
codeitagliedentroilrispettodeisem-
pre più cogenti vincoli finanziari».
Due le proposte del rettore per salva-
re Pordenone: «Un patto forte con il
territorio»e«mettereinsiemelerisor-
sedegliateneiregionali»,ovveroUdi-
ne e Trieste. E la risposta del territo-
rio non si fa attendere. «Il consorzio
di Pordenone – ha replicato Pavan –,
ha come soci fondatori Provincia, Co-
mune, Camera di Commercio e come
altri soci: Fondazione Crup, FriulA-
dria, Bcc pordenonese, Bcc di San
Giorgio e Meduno e da poco Cassa di
risparmio. Ora si sta aprendo anche
ai comuni più grandi della provin-
cia». Il territorio copre «il 92 per cen-
to delle entrate del Consorzio – ha ag-
giunto Pavan – per cui non c’è alcuna
intenzionediridurre lapresenza.Vo-
gliamoesserevostricompagnidiviag-
gio ma è chiaro che se non troveremo
un partner disponibile a proseguire
insiemeilcamminolocercheremoal-
trove,consapevoliperòchenonsareb-
be soluzione migliore».

Martina Milia

Inaugurazione dei corsi. Botta e risposta sul problema risorse

Università, futuro a rischio a Pordenone
Il rettore di Udine: potremmo ritirarci. Pavan: nel caso troveremo altri partner

L’intervento del rettore Compagno e la replica del presidente Pavan
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Grande assente la politica
regionale. Causaconsiglio re-
gionaleincorso,nessunasses-
sore o consigliere regionale –
nédimaggioranzanédioppo-
sizione – ha partecipato al-
l’inaugurazione dell’anno ac-
cademico a Pordenone. Ad
ascoltareilrettoreCompagno
solo il sindaco di Pordenone,
SergioBolzonello,l’assessore
provinciale alla cultura, Lo-

renzo Cella, il presidente di
Insiel, Valter Santarossa, l’ex
Rettore di Udine, Marzio
Strassoldo. «Mi hanno detto
che c’è consiglio regionale –
ha commentato Bolzonello –,
ma non credo sia una giustifi-
cazione sufficiente». Come
non del tutto sufficiente, se-
condoilsindaco,è statal’ana-
lisi del rettore di Udine. «E’
stato un intervento, per quan-
to comprensibile dal punto di
vista emotivo – ha detto -, che
manca di alcuni approfondi-
mentidel percorsopolitico.O

c’è una presa di posizione
chiara della politica regiona-
le in merito al futuro dell’uni-
versità e delle infrastrutture
provinciali o lo stesso dibatti-
to rimane fine a se stesso». E
si fa più esplicito Bolzonello:
«Preferisco cogliere la parte
positiva del discorso e spero

si apra un tavolo di confronto
reale – ha aggiunto –. Un tavo-
lo che non sia, però, quello
che ha guidato la redazione
del patto per l’Università di
Udine e che non sia inficiato
da cattivi consiglieri sulla ba-
sedipiccole patrieoapparte-
nenzeterritoriali».Unostimo-
loacontinuareainvestiresul-
l’università di Pordenone ar-
riva anche dagli industriali.

«Il territorio ha la disponi-
bilitàe le intelligenze per far-
lo – commenta Cinzia Palaz-
zetti, presente all’inaugura-
zionecosì come il presidente,
Maurizio Cini -. Bisogna chie-
dere anche un maggior coin-
volgimento della Regione».

(m.m.)

Molti posti vuoti, fra quelli
riservati, all’inaugurazione dei
corsi accademici dell’ateneo di
Udine a Pordenone  (F.Missinato)

Politici regionali grandi assenti
IL CASO
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L’UniversitàdiPordenonever-
so l’internazionalizzazione.

Nonostante i segnali di perico-
lol’ateneoudineseguardaalfutu-
ro della sede di Pordenone lavo-
rando per realizzare due impor-
tanti novità: una doppia laurea
magistrale in Comunicazione
multimediale e Information Tec-
nologyconl’UniversitàdiKlagen-
furt; una laurea magistrale in lin-
gua inglese. «Proprio in questi
giorni–haspiegatoilrettoreCom-
pagno – l’Università di Udine sta
definendo un accordo con l’Uni-

versitàAlpen-AdriadiKlagenfurt
perladefinizionediunimportan-
te progetto di internazionalizza-
zione: l’attivazione di una doppia
laureamagistraleincomunicazio-
ne multimediale e Information
tecnology». Gli studenti si sposte-
ranno tra Pordenone e Klagen-
furt.

«Gli iscritti a Pordenone alla
laurea in Comunicazione multi-
mediale–haprecisatoCompagno
– potranno quindi, previo il supe-
ramento di alcuni specifici esami
presso l’Università di Klagenfurt

(concentrati in un semestre), ac-
quisireancheunalaureainInfor-
mation tecnology».

Ilsecondoprogettohaunavoca-
zione ancor più europea che po-
trebbedareunmaggiorvaloreag-
giuntoalconsorziodiPordenone.
«E’ in fase di studio di fattibilità –
haanticipatoilrettore–unproget-
to di d’internazionalizzazione di
unalaureamagistraleinManage-
mentengineering,inlinguaingle-
seequindipotenzialmenteattrat-
tiva per studenti provenienti da
ogni parte del mondo». (m.m.)

Internazionalizzazione, un patto con Klagenfurt
LE LAUREE

Uno studente su due arriva da
fuori provincia. Nel 31% dei casi
dallaprovinciadiTreviso,seguono
Udine (7%), Venezia (6%), Belluno
(1%) e altro (3%).

L’Università di Pordenone è
sempre più un bacino d’attrazione
perigiovanidelTriveneto,consoli-
dando lo stretto rapporto tra uni-
versità e industria. Di qui l’inten-
zione – ammesso che si risolva il
problema risorse – di avviare una
laurea magistrale in economia, ri-
chiestadamoltefamiglie.Gliiscrit-

ti(al31ottobrescorso)sono1025,di
cui 315 immatricolati ai primi an-
ni. Di questi mille due terzi fre-
quentano i corsi dell’Università di
Udine.Metàdeglistudentifrequen-
tano il corso di economia azienda-
le(450dicui152matricole).Seguo-
noglistudentiinScienzeetecnolo-
gie multimediali (282), ingegneria
meccanica (151) e infermieristica
(91). Ci sono poi le lauree speciali-
sticheinIngegneriadell’Innovazio-
ne industriale e Linguaggi e tecno-
logie dei nuovi media e la laurea

magistraleincomunicazionemulti-
mediale. Trentadue sono i docenti
“incardinati” (cioè con sede fissa a
Pordenone) e 13 le unità di perso-
nale tecnico amministrativo. Altri
investimenti, tramite il Consorzio,
hannoriguardatolestrutturedivia
Prasecco.A dicembresarà inaugu-
ratalamensaetraunannounaresi-
denzauniversitariacon80postilet-
to. Questi interventi vanno ad ag-
giungersi a quelli riservati all’ate-
neo friulano: aule, laboratori e a
breve una sala lettura wi-fi. (m.m.)

Uno studente su due arriva da fuori provincia
GLI ISCRITTI




